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PACE MAKER E
come Gonuiuere

icono che

macchine

non escltr

na Ma i portator-i di Pace Maket la
macchina se la portano den-

tro, impiantata. I Pace Maker
e i Defibrillatoli sono mac-
chine parricolari che gene-

rano impulsi elettrici; le loro
finzioni si sono evolute nel

tempo e attuaÌmente sono
dei veri conpì-rter dotati di
fnnzioni diagnostiche, deci-
sìonali, di memolia e di ca-
pacità cli comunicare Funzionano con

l'energia folnita da una batteria collo-
cata al loro interno e che ne garantisce

rlmeno 5 enni di tluleta DLrlante i con-
trolli periodici (ogni 6-12 mesi) viene
confiollato anche lo stato di carica de]-
Ìa batteria: quando vicina ad esauli-
rnento. il pacemakel viene sostitLrito.

Di cambio in cambio la convivenza del
paziente con il Pace Maker si prolunga
per tutta la vita La pr:esenza delÌa mac-
chìna Pace Maker comporta alcuni in
convenìenti. Il Pace Maker viene al-
loggiato sotto la cute al di sotto della
clcvicolc. è perlcnto visibile un ligon
fiamento sotlocr"rfxneo. Per evitlte in-
terferenza con altre macchine nella
pratica vìta quotidiana sono lichiesti
solo piccoli accorgimenti: evitare cli

sostare lra i pannelli antitaccheggio,
evitare i rjlevatori di metalli, evitare di
indossare il telefono portatile sopra la
tasca del PM Pi ùr complessa è la possi -

bilità di interferenza con grosse mac-
chine elettriche in rmbierrle llvorltivo,
in tal caso sono necessaLie valutazioni
personalizzate da parte del medico as-

sistito da competenze ingegneristiche.

Raramente la stessa stimolazione elet-
trica può costitlrire Lrn problema per ef-
fetti sulla dinrmica cardirca: in qnesti

casi sono nccessîfre rrprogrammazioni
del Pece Mal<er e tclvoltr sostituzioue
del sistema di stimolazione. ll Pace

Maker non è Lrn cuore nnovo. Il cnore è

un organo complesso, LLna pompa mu-
scolare che fa cilcolare il sangue, dota
to di valvole che direzionano il flusso
del sangue al suo ìnteruo, di afterie (le
coronade) che 1o nutrono e gli riforni-
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DEFTBRILLATORT:
con una macchina.

scono I'ossigeno. Il cuore si contrae
ritmicamente, la frequenza di contra-
zione è comandata da un generatore di
impulsi elettrici ritmici situato nel1'a-

trio di destra, ia frequenza

cambia in risposta a stimoli
nervosi che la adattano all'at-
tività della persona; I'imprLl
so elettrico si trasmette poi a

tutto il cuore in nna seqnenza

preordinata che garantisce il
massimo di efficienza con-
trattile. 11 Pace Maker viene
impiantato in quei pazienti

che presentano sìntomi da difetto del

l'impianto elettrico o che sono giuclica

ti a rischio di svilr-rppare in futuro tali
deficit. II òintomo principrle con cui sj

manifèsta il difetto dell'apparato elet

trico del cuore è una frequenza troppo
bassa con consegLlenti sintomi di stan-

chezzae svenimenti Per impiantare un
Pace Mrker le un Defibrillatore) è ne-

cessario un piccolo intervento chirurgi-
co, pi'aticato in anestesia locale: si inci-
de la cute sotto la clavicola, si introdu-
cono glì elettrocateteri fìno alle camere
cardiache; gli elettrocateteri vengono
poi collegati al Pace Maker che viene
alloggiato sotto la cute. Il Defibrillato-
re oltre a svolgere iÌ lavoro del Pace

Mrl<er è in glrtlo di erogare Lrna scari-

ca eìettrica capace di interrompere gra-

vi ar-itmie, fibrillazione ventricolare e

tachicaldia ventricollre. clre originrno
nei venlricoli e che se non vengono im
mediatamente intenotte possono por-

tare a morle. Queste eritrnie si possono

mJnilestare in pazienti con glavi car-
diopatie o con difetti congeniri della
forrnazione dell'impulso elerrico Il
Defiblillatore viene impiînlato in per-

sone che hanno già presentato anesto
crrdiaco ìn a'senza di frttoli intelcor-
renti e transitori. L'inteì'vento del Defi-
brillatole può essere avvertito come un

pugno sul torace, inoltre poiché I'inter-
vento richiede alcuni seconcli può co-

munque essere preceduto da perdita di
cos(:ienzr; vi sono infine situazioni, so-

lo in parte evitabili, in cLrj il defibrilla-
tore interviene qLrando non necessario

Nel complesso se il lavoro dei Pace

Maker di solito non è avvertito dal pa-

ztenfe, 1l lavoro del Defibrillatore può
a[travefsaÌe momenti di criticità. An-
che di questo bisogna tener' conto
quando si propone I'impianto del Defi-
bnllatore: pochi dubbi esistono riguar-
do all'indicazione in pazienti che han-
no già sperimentato un afesto cal'dia-
co, molte discussioni sono aperte suì-
l'indicazione per la prevenzione del-
l'arresto cardiaco. Infatti i criteri di
identificazione dei pazienti a rischìo
di rlrerto crrdieco sono rncorl pirrtto.
sto grossolani. Bisogna esser-e molto
chiari: irr questo come in lltri campi
della n'redicina vj sono molti protago-
nisti in gioco:
1) I pazienti che esigono giustamente

che sia protetta la loro sopravvrvenza
ma che esigono anche di non essere

sottoposti a procedure ìnutili e co-
munque non esentì da rischi e ìncon-
venlenl1.
2) La società che cerca di destinare 1e

risorse a impieghì che giustifichino la
spesa evitando gli sprechi.
3) L'indrrstria biomedica e farmaceuti
ca che ha interesse ad arnpliare ì1 mer'-

cato anche finanziando licerche scien-
tiflche su nuove indicazioni all'utilizzo
dei suoi prodotti.
4) I medici clle si trovano a dover deci-
dere medìrndo t|x tutte que5le esigen-
ze. È necessario, anche sò non sempli-
ce. che i przienti e le lolo associazio-
ni diventino protagonisti informati e

coscienti di queste problernatiche.
dr. Alessandro Vaglio,

Cardiologo O C VeLrezja

Pubblicazione curata
e distribuita da

"Amici del cuore, Venezia"
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€fltó è nrrapor{:an'te usrìa attÈvEtà fEsiea regoBare

Svolgendo attività f isica regolarmente si hanno benef ici per i! corpo.
{-'attività f isica infatti;
n riduce il rìschio d'infarto di cuore e di ictus;
o migliora la circolazione del

sangue in tutto il corpo;
o migliora l'apporto di ossigeno a tutti i tessuti;
c facilita il controllo del peso corporeo;

" migliora il controllo della pressione afteriosa e dei livelli di colesterolo e

di trigliceridi;
' rìduce il rischio di diabete e di osteoporosi;

c aumenta la capacìtà di compiere attività f isiche anche impegnative;
o facilita lo smettere di f umare.

Vi sono inoltre vantaggi anche per Ia nrente:

" migliora il controllo dello stress e si riducono le tensioni;
o è facilitato il sonno regolare;
o raff orza l'autostima;
t) facilita la socializzazione.

I benefici sono rapidi
c già dai primi giorni si possono constatare gli effetti.

È meeessa rao coirùsn=i ff tare
enÉn rîiedE€o pr[ú'iìa -q!fl

6 mÉzaare fl "attaví'tà f asrear?

5i è opportuno. Consultare un medico,
meglio se un cardiologo, prima di
iniziare, specie se conduci una vita
sedentaria, per assicurarti che ìl
programma di attività fisica che hai
scelto sia adatto a te. ll confronto con il
medico è importante soprattutto se hai
un'età intermedia o avanzata.
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Qe.saEe attEvEtè fcsEca è comsngBsab![e?
Quqassto e{eure €ss€fi'€ smteffisa?

Nella nostra società la maggior parte delle persone conduce una vita sedentaria, sia

durante il lavoro che nelle ore libere. L'uso dei mezzi ditrasporto, iltempo davanti
al televisore o al computer sono dimostratìvi di questo che è diventato un problema
di salute pubblica. E'dimostrato che una attività fisica moderata e divertente,
quindi non necessariamente intensa, se eseguita regolarmente, comporta benef ici

sia a breve che a lungo termine Attività semplici, come quella "di mantenimento"
praticata nella nostra palestra al Lido, andare in bicicletta, danzare, ecc. .limitano il

rischio di insorgenza di malattie cardiovascolari. Queste attività devono essere svolte
però per aìmeno due o tre volte la settimana, in tutte le stagioni. Considera la
possibilità di coinvolgere i famigliari nel tuo programma di attività fisica.

fl !o,e-nef s eÉ ele H H "at'tEnvfr 'tè
'Fi snea so'"lo clvi c$entÈ
arnehÈe ner paù paecoHE

e tra gf,É anz$aenr"

I bambini e i ragazzi imparano uno
stile di vita "salvacuore" in grado di
prevenire i fattori di rischio.
Gli anziani acquistano un tono
migliore, riducono la probabilità di
insorgenza dì svariati disturbi,
migliorando
la loro qualità di vita e mantenendo più
a lungo l'autosufficienza

I
esrme preseguli!"e Encl

tennpCI oE p*"ogram'aì*Ena dr
a'tÉrwt"Èà f Èsi ee E airizcaÉe?

Uno stile di vìta attivo, non è qualcosa da
seguire per alcuni giorni, settimane o
mesi, ma deve diventare una costante,
un'abitudine, lo stlle della tua vita.
L'attività fisica praticata con regolarità,
certamente migliora la qualità della tua
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Ci riabilitiamo con il
ba llo latino-americano

opo lo strepitoso successo ottenuto la
sera dell'otto settembre all'Hotel Hun-
garia a1 Lido, con Ia partecipazione del

corpo di ballo latino americano, diretto dal mo

PrerPozzana, il Consiglio Direttivo, per soddi-
sfare le richieste dei molti Soci presenti alla
manifestazione , organrzza alcuni corsi di 'mo-
vida-latina' avvalendosi de1 medesimo Mae-
stro, quale ulteriore forma di riabilitazione per
cardiopatici, beninteso oltre I'attività di pale-

stra, che sta ottenendo notevoli consensi, tali
da dover portare da due a he ore le lezioni bi-
settimanalì.
I corsi avranno inizio martedì 10 gennaio 2006
alle 15.30 e alle 1 8.30, presso la palestra del
Lido
La quota di partecipazione viene fissata in
Euro 30,00 per persona, per dieci lezioni.
Le iscrizioni, riservate ai soli Soci e coniuge,
ma anche due socj single, si ricevono per
coppia, in sede, in palestra, per telefono al
04-i.-5295506 martedì e giovedì l5-18
oppure al celltrlare di servizio
338-1041873 (9-18)

Riprendiamo i corsi di ga

seguito di quanto pubblicato a pag 5
del notiziario nr. 2, s'informa che i cor-
si dì Yoga riprenderanno da martedì 10

gennaio 2006 presso la palestra di palazzo Bal-
bi-Valier a Venezia, San Marco 2507

con orario 10.30-11.30 e cadenza settimanale.
I corsi saranno seguiti, come I'anno scorso,

da1la sig.ra Paola Saccoman. La quota di iscri-
zione è fissrte in Euro 30 per l'intero corso. E
necessario iscriversi entro e non oltre il 3 1 di-
cembre p.v con Ie consuete modalità

razie alla ottima collaborazione tra la no-
stra Associazione e la Cardiologia di Vene-
zia hanno avuto successo le due manifesta-

zioni di autunno dedicate alla prevenzione e alla
educazione sanitaria. Il 25 settembre, come già

annunciato sul precedente numero di questo noti-
ziario si è celebrata la Giornata Mondiale del

Cuore negli ambulatori de11a nostra Catdiologia ai

Ss Giovanni e Paolo. 11 primario, dr. Risica, le

dr.sse Martino. Cati. Martini e alcuni Amici del
Cuore hanno accolto ì cittadinì per un colloquio
amichevole sui fattori a lischio cardìovascolare

legati all'obesità e al sovrappeso. Una settantina
di persone di tutte le età (dai 18 agli 85 anni !l!)
sono state valutati peso, altezzae indice di massa

corporea e circonferenza addominale e pressione

arteriosa. A ciascuno sono stati dati consigli per'-

sonalizzati. Di particolare gradimento sono rìsul-
tate ie lezioni di alimentazione conetta della die
tictr l-aterina Qnooia

o
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cogliere fondi da destlnare alla ricerca e ha per festazione, aprirà a Venezia un Gazebo in Campo

I obiettivo sensibìlizzare la popolazione sul1e pro- San, Bortolomio per 1a vendita di mille sacchetti di

, blematichedelCardiopatico;sensibilizzarelapo- noci (la noce è stata riconosciuta come simbolo

, polazione ad un conetto stile di vita per preveni- "della frutta del cuole" in considerazione delle sue

re le malattie cardiocircolatorie; raccogliere fon molteplici proprietà benefiche) e alcuni gadget ap-
, diperunprogettoadottatodaÌComitatoSchietif, 'positamente acquistati. L'iniziativa veÙà pubbli-

' co Nazionale Conacuor.e. Avrà il patrocinio della cizzata su1la stampa e sul1e televìsioni nazionali,

, Presidenza della Repubblica e del Ministero de1la pubblica e private'

La prevenzione cardiovascolare nel
Centro Storico a nezia.

Di carattere Nazionale, invece, il secondo appun-
tamento "Cardiologie Aperte". Il 23 ottobre scor-

Serata di beneficienza
all'hotel Hungaria del Lido

so i reparti di Cardiologia degli ospedaìi italiani
sono stati aperti al pubblico. I cardiologi dei SS.

Giovanni e Paolo sono rimasti a disposizione tut-
ta la giornata per condurre a piccolì gruppi i visi-
tatori attraverso gli ambulatori del piano terra do-
ve sì pratica la diagnostica non invasiva (ecocar-

diogrammi, monitoraggi Holter, controllo Pace

Maker, prove da sforzo con o senza misura del
consumo di ossigeno, Tilt-test e ovviamente visi-
te ed elettocardiogrammi). I visitatori sono stati
accolti da personale medico e paramedico anche

nei laboratori del terzo piano dove si eseguono in-
dagini e procedule invasive, cateterismo cardiaco
coronarico e alterioso, studio elettrofisiologico,
impianto di Pace Maker, defibrillatore. A tutti so-

no state date an-rpie spiegazioni e risposte alle do-

mali_{p,qp_ontanee. Diassoluta rilevanza il 4lessag-
gio ancora una volta libadìto: che nel sospetto
d'attacco caldiaco "i1 tempo è vita".
Il tlattamento integrato con farmaci e dilatazione
meccanica delle coronarie se molto precoce può
" azzer ar e" la malatti a.

'invito della Cardiologia di Venezia e della
nostra Associazione "ballare per mantenersi
sani" è stato accolto con entusiasmo tanto che

la serata di beneficienza, dedicata a1la salute, or-
gan\zzafa all'hotel Hungaria Palace del Lido si è
trasformata in una vera, riuscitissima festa dan-
zante con la partecipazione del gruppo di ballo
"mov ida latina" di P ier P ozzana. Oltre duecen to i
partecipanti per quatÍo ore di musica, ballo e di-
vertimento "sano". Merito del mix perfetto tra
spettacolo e cultura della prevenzione cardiolo-
gia, tra musica e raccomandazioni mediche, anco-

ra una volta impartite con allegria dal Primario e

dal suo staff, nell'inedita veste di ballerini e in-
trattenitori degli ospiti. Hanno contribuito sicura-

mente al successo la perfetta ospitalità dell'Hun-
garia e la maesÍia degli ìstruttori e dei ballerini
del gruppo "movida latina", non nuovi a queste

esperienze, che hanno saputo incoraggiare e coin-
volgere fino all'ulúmo ballo giovani e rnziani,
medici e oazientì.
Il divertimento è stato assicurato anche ai più ri
luttanti a1 ba1Ìo, anche grazie alle perfonnances di

Lrn mascherato 'pantalone' che si aggirava tra g1i

ospiti coinvolgendoli con battute e aneddoti tipi-
camente veneziani. Il messaggio dei Cardiologi,
di cui questa Associazione si fa portavoce, è che

praticare attivitàÌ fisica moderata come appunto la
danza latino americana soft con regolarità contri-
br"risce a proteggere dalle malattie cardiovascolari
e a recuperare la forma fisica dopo un attacco di
cuore. Il vantaggio è rapplesentato dalla possibi-
lità di socializzare e coinvolgere il partner oltre al
benefico effetto di sentirsi parte di un gruppo.

L'apprendimento di semplici coreografie è stato

incluso nei nostri programmi di recupero funzio-
nale dopo I'infarto o interyento chirurgico con le
dovute precauzioni pel malati piùr comprornessi e

anziani (vedi notìzia in altra parte del giornale)
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Gli Amici del cuore
a Trieste Parenzo e

sono andati
Rovigno

a nostra Associazione ha organizzato nei mesi di settembre e

ottobre due gite che hanno riscosso il consenso dei partecipan-

ti e che spingeranno gli organizzatori a proseguire su questa

strada. I1 24 di settembre, in una giornata di tempo splendido, ab-

biamo visitato al museo Rivoltella di Trieste la most'ra "Histria
opere d'arte restaurate, da Paolo Venezìano a Tiepolo" Nessuna
protesta da parte dei partecipanti per la necessaria sosta presso un
dstorante di Pirano, con vista suÌ mare.

Prima del rientro una visita a1la città che diede i natali al musicista
Tartini. Alla trentina di partecipanti alla prima gita ne è seguita
un'altra di due giorni il 15 e 16 ottobre a Parenzo e Rovìgno alla
quale abbiamo potuto iscrivere solamente una cinquantina di per-

sone per ma,îcanza di posti letto nell'ottimo albergo dove sramo

stati ospitati. Il tempo ci è'stato amico anche questa volta, abbiamo
visitato, condotti da una guida 1oca1e Ie due cittadine che facevano
parte de1 Dominio della Serenissima Repubblica.
Stupenda 1a basilica eufrasiana de1 VIo secolo che non ha nulla da

invidiare alle coeve costruzioni di Ravenna (vedi foto delf interno
a sinistra). Quello che ha colpito maggiormente è stata 1a spensie-

ratezza dei partecipanti, un gruppo di amici che si sono divertiti
con canti e barzellette fino al rientro a Venezia, dimenticando ac-

ciacchi e rognette varie. Alla prossima: speriamo presto
(G. Meneshetti)

Castrà inumiío a ea. oecnera.

Se pof loperar e costesine o e[ coseto lef castrà.

Qhe oo[ un lesfruo le segoeta su poco ogio

le oiod 6on, quanlo questa se lorala,
meteghe sèeno e cmotatritai e, o e costesine

o eapo[pa tagiala a tocheti picoi e sgrasai,

fèi rosoear, zonteghe un goto le oin rosso 6on

(no[ sè sprecà) /è eoaporar ef rtin,

zonteghe un goto le acqua, meteghe ef cotlercio

e fè axinarparun'ora circa afogo íassissímo,

ea tecí@ lerse pipar.

Caoè ef cooercio, e assè sugar ef tocèto, sa[, peoare.

Stuè ef gas, un gireto le ogío uuo,'namisialína
e sentì ín toea, compagnà co eapoentina

caHa apenafota
(meraccomanlo, ghe oof quarantamhuti li cohna,

quea che ghe oo(wtminuto, eassea laf îiartaroQ.

a avuto luogo presso i1 T.C. di Venezia il tradi-
Beneficenza ''Amici del cuore, Venezìa". È sta-

e Jacopo Rosa (doppio maschÌle), Muschietto
Andreina e Rita Baldan (doppio femminile), Ennio Bologna e Grazia Capuzzo
(doppio misto). La manifestazione ha avuto grande successo in termini di adesio-
nì e offerre, grazie aliLa spontanea, generosa partecipazione di tantissimi soci del
TC 11 TC di Venezia si conferrna amico e alleato della nostra Associazione ne1

promuovere la prevenzione cardiovascolare nella nostra città. Un grazie di cnore.

Necrologio
:
E mancata ai suoi cui ìa signora Fioldrlige Averda.
Pel questo, siamo tutti molto vicini, con affetto, agli amici Roberta e Gino Pun-
tar, nel ricordo diuna persona gentile e generosa, che non ha volnto fiori ma ope-
re di bene. Grazie signora, riposa in pace

Amici del cuore,Yenezia
Associazione di volontariato - ONLUS

do Cardiologia Ospedale Civile di Venezia
Castello 6777 -30122 Venezia

Tel. 041 .5295506 - Cell. 338 1041873 - Fax 04'1.5294943
E-mai l: info@amicidelcuorevenezia.org

Sito web: www.amicidelcuorevenezia.org

C.c.p. N'25910480

ORARI SEGRETERIA:
martedì e giovedì dalle ore 15 alle ore 18

Siamo presenti anche in palestra al Lido
ogni mercoledì e venerdì

-'-


